
Decisiva  la ritrattazione di un ispettore,  che tira in ballo  il  generale Dona. Sotto accusa anche dieci  carabinieri 
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violenzedellacasermadiBolza- (maouno) -0 
mente evocativo - gli avvisi di 
conclusione delle indagini sulle poi tutti no-global  mani contro 
neto,sottoscrittidaipmdelpool 
G6 (Patrizia Petruzziello, Fran- rinviati  a giudizio 
cesco  Ranieri 
Miniati, Fran- 
cesco  Pinto), 
coordinati  dal 
p r o c u r a t o r e  
aggiunto  Ma- 
rio  Morisani. 
Tra  i  destinata- 
ri, una  decina 
di  carabinieri 
tra marescialli, 
brigadieri  e 
due  tenent i ,  
poi   guardie  
c a r c e r a r i e ,  
agenti,  alcuni 
funzionari  di 
polizia  com- 
preso  Alessan- 
dro  Perugini, 
duemaggiorieilgeneraleOron- 
zo Doria del Dipartimento am- 
ministrazione  penitenziaria. 
Hannoventigiorniditempoper 
consegnare  memorie o chiede- 
re di essere  nuovamente  inter- 
rogati: in  caso  di silenzio la  Pro- 
cura  potrà  presentare la richie- 
sta di rinvio agiudizio  che, salvo 
sorprese  dovrebbe  riguardare 
tutti gli indagati  tranne  uno. C’è 
infattiunispettoredelcarceredi 
Marassi,nelluglio2001 effettivo 
al servizio centrale  traduzioni, 
sotto  accusaper ((false comuni- 
cazionialpmn.Asuotemponon 
avrebbe  raccontato di un  parti- 
colare decisivo ai fini dell’inda- 
gine, di quando cioè si era avvi- 
cinato al generale  Doria  per 
informarlo  che le cose  nel cen- 
tro  di  temporanea  detenzione 
non  andavano  per il verso giu- 
sto,  e  che lui con i colleghi del 
Gom - e le loro urla, quella 
(drana)) esuberanza  nei  con- 
fronti  dei  no-global  fermati - 
nonvoleva averci a  che fare. Era 
finito nei  guai  per  questo  miste- 
rioso silenzio ma successiva- 
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mente aveva ritrattato, rievo- 
cando l’episodio. E probabile 
che finisca con l’essere pro- 
sciolto. E accaduto lo stesso  con 
alcune  guardie  che non  sono 
state  riconosciute  con  certezza 
dai  manifestanti  che li avevano 
denunciati:  la  posizione  di  que- 
sti indagati è stata stralciata co- 
sì come  quella del pm Alfonso 
Sabella, allora numero  uno di 
Bolzaneto ma  destinato all’ar- 
chiviazione.Sabellasièfermato 

per un brevissimo  periodo - a 
differenzadiDoria,  suocollabo- 
ratore-nellacaserma:  havisto 
giovaniconlebracciaalzate,ma 
si è giustificato sostenendo  che 
pensava  a  una  situazione  ecce- 
zionale  e che  comunque si sa- 
rebbe risolta nel giro di  pochi 
minuti.  Sappiamo  invece  che 
non fu così. E adesso  sappiamo 
anche  che  non  ha  funzionato la 
scusa  tirata  in ballo da un cara- 
biniere: (Avevo  mal  di  pancia)), 



sottintendendo  che  quando  ac- 
cadevano  certe  cose lui si trova- 
va altrove. Spiegazione respin- 
ta. 

Il Canterini  ‘ridimensiona- 
to’. L’uomocheadistanzadian- 
ni ripete  che il comportamento 
della Polizia di Stato durante il 
G8 fu (cesemplare)) -Vincenzo 
Canterini,  capo della Celere ro- 
mana-ènaturalmentetrale29 
personechelaProcurachiededi 
processare  per il sanguinario 

blitz d a  Diaz. Qualcuno parla 
di  ‘ridimensionamento’ delle 
accuse nei  suoi  confronti. Per i 
pm deve  rispondere di falso in 
concorso  per una serie di bugie 
contenute  nei verbali di  arresto 
e nelle relazioni sulla presunta 
resistenza  dei 93 no-global; di 
calunnia  in concorso  per aver 
incolpato  i 93 sapendoli inno- 
centi;  di  concorso in lesioni gra- 
vissime per il massacro della 
scuola. 




